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Repertorio n. 87298

Raccolta n.   18935

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno venti aprile duemilaventitre, in Milano, nel mio

studio in via Illica n. 5, io sottoscritta Manuela Agostini,

no taio in Mi lano, iscrit to nel Col le gio Nota ri le del Di-

stretto di Mila no, 

premesso

- che, mediante avviso pubblicato sul sito Internet della So-

cietà e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Sto-

rage in data 10 marzo 2023 nonché, per estratto, sul quoti-

diano "Domani" del giorno 11 marzo 2023, è stata convoca ta in

Mi la no, via Filippo Turati n. 9, in unica convocazione, il

giorno 20 aprile 2023, alle ore 11, l'as sem blea del la

"EQUITA GROUP S.P.A."

con sede in Milano (MI), via Filippo Turati n. 9, ca pi ta le

Eu ro 11.614.855,30, iscrit ta nel Re gi stro del le Impre se di

Milano Monza Brianza Lodi al n. 09204170964, R.E.A.

MI-2075478, C.F. 09204170964, P.I VA 09204170964, per

deliberare sul se guente

ordine del giorno:

"Parte ordinaria

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022:

1.1 Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre

2022: deliberazioni inerenti e conseguenti. Presentazione del

bilancio consolidato al 31 dicembre 2022.

1.2 Destinazione dell’utile dell’esercizio e distribuzione

agli azionisti del dividendo con parziale utilizzo delle ri-

serve: deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui

Compensi Corrisposti:

2.1 Prima Sezione – Politica di remunerazione ed incentiva-

zione applicabile al Gruppo Equita a decorrere dal 2023: de-

liberazioni inerenti e conseguenti (delibera vincolante).

2.2 Seconda Sezione – Compensi corrisposti con riferimento

all’esercizio 2022: deliberazioni inerenti e conseguenti (de-

libera non vincolante).

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione:

3.1 Determinazione del numero dei componenti.

3.2 Determinazione della durata dell’incarico.

3.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione.

3.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.

3.5 Determinazione del compenso degli Amministratori.

4. Nomina del Collegio Sindacale:

4.1 Nomina dei componenti del Collegio Sindacale.

4.2 Nomina del Presidente del Collegio Sindacale.

4.3 Determinazione del compenso del Presidente del Collegio

Sindacale e dei Sindaci Effettivi.

5. Risoluzione consensuale del contratto di revisione legale

Iscritto nel

Reg. Imprese

di

il

protocollo

Registrato a

Milano 6

il

n.

serie 

esatti euro

Trascritto a

il

R.G. 

R.P. 

esatti euro

.

 Registrato a

 Milano TP3

 il 04/05/2023

 n. 41580

 serie 1T

 esatti euro

 356,00
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dei conti con KPMG S.p.A. e conferimento del nuovo incarico

di revisione legale dei conti per il periodo 2023 – 2031. De-

terminazione del relativo corrispettivo. Deliberazioni ine-

renti e conseguenti.

6. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni

proprie, previa revoca della precedente autorizzazione assem-

bleare del 28 aprile 2022: deliberazioni inerenti e conse-

guenti.

Parte straordinaria

1. Proposta di delega al Consiglio di Amministrazione, ai

sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, della facoltà di au-

mentare il capitale sociale ai sensi dell’art. 2349 del Codi-

ce Civile, con emissione di azioni da assegnare ai prestatori

di lavoro dipendente di Equita Group S.p.A. e/o di società da

questa controllate nell’ambito dei piani di incentivazione;

conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale vigen-

te; deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Proposta di delega al Consiglio di Amministrazione, ai

sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, della facoltà di au-

mentare il capitale sociale a pagamento, in una o più tranche

e anche in via scindibile, con esclusione del diritto d’op-

zione, ai sensi dell’articolo 2441, quarto comma, secondo pe-

riodo, del codice civile; conseguente modifica dell’art. 5

dello statuto sociale vigente; deliberazioni inerenti e con-

seguenti.";

- che l'assemblea si è svolta anche mediante mezzi di teleco-

mu ni ca zione come previsto nell'avviso di convocazione;

tutto ciò premesso

su incarico del presidente della riunione redigo il verbale

di quanto è stato deliberato dall'assemblea, a cui ho assi-

stito nella sede legale della società in Milano, via Filip po

Turati n. 9, presso cui è stata convocata l'assemblea.

* * *

Oggi venti aprile duemilaventitre, alle ore 11,03, il pre si-

dente del consiglio di amministrazione SARA BIGLIERI (nata a

Pa via (PV) il giorno 11 settembre 1967, della cui iden tità

personale, per quanto occorrer possa, io notaio sono certo),

presente nella sede legale della società in Milano, via Fi-

lippo Turati n. 9, presso cui è stata convocata l'as semblea,

as su me la pre si denza del l'as sem blea di "EQUITA GROUP S.P.A."

ai sensi dell'art. 10.6 dello statu to e di chia ra:

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata presso la

se de della società in Milano, via Filippo Turati n. 9, in

uni ca convocazione, il giorno 20 aprile 2023, alle ore 11,

con avviso pubblicato sul sito Internet della società e sul

mec canismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage in data

10 marzo 2023 nonché, per estratto, sul quotidiano "Do mani"

dell'11 marzo 2023;

- che la società si è avvalsa della facoltà, stabilita dal

De creto Legge 17 marzo 2020, n. 18, come successivamente con-

.
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vertito e modificato (cd. "Decreto Cura Italia"), la cui ap-

plicazione è stata prorogata, da ultimo, con Decreto Legge 29

dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla

Legge 24 febbraio 2023, n. 14, di prevedere che l'interven to

degli azionisti in assemblea avvenga esclusivamente trami te

il "rappresentante designato" ai sensi dell'articolo 135-un-

decies del D.Lgs. n. 58/1998 ("TUF"), senza partecipa zione

fisica da parte degli azionisti, e che la società ha nomina to

Monte Titoli S.p.A. rappresentante designato;

- che il rap pre sentante designato Monte Titoli S.p.A. inter-

viene per delega ad Ivana Marra, collegata in vi deo con fe ren-

za;

- che, del consiglio di amministrazione, è presente pres so la

sede sociale il consigliere Andrea Attilio Mario Visma ra,

men tre intervengono me dian te mezzi di telecomunicazione i

con si glieri Silvia Demar tini e Michela Zeme;

- che sono presenti presso la sede sociale i sin daci ef fet-

tivi Paolo Maria Alessandro Redaelli e Laura Acquadro, mentre

interviene mediante mezzi di telecomunicazione il pre si den te

del col le gio sin da ca le Fran co Gui do Ro ber to Fondi;

- che sono assenti giustificati i consiglieri Francesco Mi-

che le Mar co Pe ril li, Mar zio Per rel li e Pao lo Colonna;

- che sono presenti presso la sede sociale su invito, i di-

pendenti della società Stefania Milanesi (CFO & COO), Ro berto

D'Onorio (General Counsel) e Alessia Carolina Sguas se ro.

Il presidente dà atto che Monte Titoli, in qualità di rap pre-

sen tante de si gna to, ha re so no to di non ave re al cun in te res se

pro prio ri spet to alle pro po ste di deli be ra zione sot to poste al

voto; tutta via, tenu to conto dei rap por ti con trat tuali in es-

sere tra Monte Tito li e la società rela tivi, in particola re,

al l'as sistenza tec nica in sede as sem bleare e servizi ac ces-

sori, al fine di evi tare eventuali suc cessive contestazio ni

connes se alla sup po sta presenza di cir costanze idonee a de-

terminare l'esisten za di un conflitto di interessi di cui al-

l'articolo 135-de cies, comma 2, lett. f), del TUF, ha di-

chiarato espressa mente che, ove do ves sero veri fi carsi circo-

stanze ignote al l'atto del rilascio della dele ga, che non

possano essere co municate al delegante, ovve ro in ca so di mo-

difica od integra zione delle proposte presen tate al l'assem-

blea, non in tende esprimere un voto dif forme da quello indi-

cato nelle istruzioni; ove il delegante non forni sca spe cifi-

che istru zioni per tali ipotesi mediante indica zione ne gli

appositi riquadri, si intenderanno confer mate, per quanto

possibile, le istruzioni fornite in via principa le; ove non

sia possibi le votare se condo le istruzio ni forni te, si di-

chiarerà aste nuto per tali argomenti; in ogni ca so, in assen-

za di istru zioni di voto su alcuni de gli argomen ti all'ordine

del gior no, non espri merà alcun voto per tali argomenti.

.
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Il presidente invita il rappresentante designato a comunicare

le de le ghe ricevute.

Il rappresentante designato dichiara che, nel termine di leg-

ge, so no per ve nu te deleghe ai sensi del l'art. 135-un de cies

del TUF e dell'art. 135-novies del TUF per complessivi n.

46.933.856 diritti di vo to.

Il rappresentante designato precisa che, prima di ogni vota-

zio ne, comunicherà le azio ni per le qua li non sono state

espresse in di ca zio ni di voto dal delegante.

Il presidente dichiara che, essendo intervenuti per delega

nu me ro 113 aven ti diritto, rappresentanti nume ro 27.745.565

azio ni or dinarie, pari al 54,354% del le numero 51.045.794

azio ni ordinarie costituenti il capitale sociale, corrispon-

denti a numero 46.933.856 diritti di voto pari al 65,565% dei

nu me ro 71.583.453 diritti di vo to complessivi relativi alla

to ta lità delle azioni ordinarie (ivi incluse le azioni per le

quali è maturata la maggiora zione del diritto di vo to), l'as-

semblea ordinaria e straordi naria, regolarmente con vocata, è

valida mente costituita in unica convocazione nei termini di

legge e di statuto e può deliberare sugli argomen ti all'ordi-

ne del giorno.

Il presidente comunica che, ai sensi dell'articolo 10 dello

sta tu to so cia le e del le vigenti disposizioni in materia, è

stata ac cer tata la le git timazione dei deleganti per l'inter-

vento e il diritto di voto in assemblea e che non risulta sia

stata promossa, in relazione all'assemblea odierna, alcuna

sollecitazione di deleghe di voto ai sensi dell'articolo 136

e seguenti del TUF.

Il presidente informa che nessuno degli aventi diritto ha

fat to per ve ni re do man de sulle materie all'ordine del giorno

pri ma del l'as sem blea ai sensi dell'articolo 127-ter del TUF,

che nessuno degli aventi diritto ha presentato ri chieste di

integrazione dell'elenco delle materie da trattare o ulterio-

ri proposte di deliberazione su materie già all'or dine del

giorno ai sensi dell'articolo 126-bis del TUF né so no state

formulate proposte su base individuale e che, ai sensi del

regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei da ti personali,

i dati dei partecipanti all'assemblea sono raccolti e trat-

tati dalla società esclusivamente ai fini del l'esecuzione de-

gli adempimenti assembleari e societari obbli gatori.

Il presidente dichiara che:

- il capitale sociale della società, sottoscritto e intera-

men te versato, è pari ad Euro 11.614.855,30 rappresen tato da

n. 51.045.794 azioni ordinarie tutte prive dell'indi cazione

.



   5 

del valore nominale; ai sensi dell'art. 6 dello statuto del la

società, ogni azione dà diritto ad un voto, fatta eccezio ne

per quanto disposto dall'art. 6bis (Azioni con voto mag giora-

to). 

Come da ultimo comunicato ai sensi dell'art. 85-bis, comma

4-bis, del Regolamento Emittenti, in data 12 aprile 2023, n.

20.537.659 azioni ordinarie hanno conseguito la maggiorazione

del diritto di voto e, pertanto, il numero totale dei di ritti

di voto attribuiti alle azioni di cui si compone il ca pitale

sociale di Equita Group è pari a 71.583.453;

- la società detiene n. 3.249.584 azioni proprie (il cui di-

ritto di voto è sospeso), rappresentative di circa il 6,4%

del capitale sociale della società;

- le azioni della società sono ammesse alle negozia zioni

pres so il mercato Euronext STAR Milan, organizzato e gestito

da Borsa Italiana S.p.A.;

- la società si qualifica quale PMI ai sensi del l'art. 1,

com ma 1, lett. w-quater.1), del TUF, in quanto rientra nei

para metri previsti dalla suddetta norma.

Il presidente informa, quindi, che partecipano al capitale

so cia le del la società, con riferimento alla soglia del 5%,

se condo le ri sul tanze del libro soci, delle comunicazioni

pre viste dal l'art. 120 del TUF e di altre informazioni a di-

spo sizione:

ANDREA ATTILIO MARIO VISMARA: intestatario, direttamente e

tramite AV S.r.l., di n. 2.052.836 azioni pari al 4,022% del

capitale, corrispon denti a n. 4.015.504 voti pari al 5,610%

dei diritti di voto;

FRANCESCO MICHELE MARCO PERILLI: intestatario di n. 2.177.585

azioni pari al 4,266% del ca pitale, corrispondenti a n.

4.342.584 voti pari al 6,067% dei diritti di voto;

FENERA HOLDING S.P.A.: intestataria di n. 2.500.000 azioni

pa ri al 4,898% del ca pita le, corrispondenti a n. 5.000.000 di

vo ti pa ri al 6,985% dei di ritti di voto.

Il presidente informa che la società è a conoscenza della

sot toscrizione di un patto parasociale, denominato "Patto Pa-

ra sociale Equita Group", stipulato in data 10 febbraio 2022

ed efficace dal 1° agosto 2022, e che le informazioni essen-

ziali del citato patto sono disponibili sul sito internet

della società, sezione Corporate Governan ce, Patti Parasocia-

li.

Il presidente ricorda infine che il rappresentante designato

eser ci te rà il voto sulla base delle istruzioni impartite dai

de le gan ti.

Il presidente comunica che sono stati espletati gli adempi-

menti relativi all'informativa verso il pubblico, gli organi

.
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di vigilanza e la CONSOB ai sensi di legge e informa che la

documentazione relativa all'assemblea è rimasta depo si tata

presso la sede sociale, sul sito di stoccaggio auto riz zato

(www.emar ketstorage.it) e sul sito internet della società.

Nessuno opponendosi, il presidente omette la lettura di tut ti

i do cu men ti re lativi agli argomenti all'ordine del giorno li-

mi tando la let tura alle sole proposte di delibera zione. 

Il presidente informa, infine, che saranno allegati al verba-

le del l'as sem blea come parte integrante e sostanziale dello

stesso e sa ranno a disposizione degli aventi diritto al voto:

- l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea, tramite

il rappresentante designato, completo di tutti i dati richie-

sti dalla CONSOB, con l'indicazione del numero delle azioni

per le quali è stata effettuata la comunicazione da parte

del l'in termediario all'emittente, ai sensi dell'artico lo

83-se xies del TUF;

- l'elenco nominativo dei soggetti che, tramite il rappresen-

tante designato, hanno espresso voto favorevole, contrario o

si sono astenuti o dichiarati non votanti, e il relativo nu-

mero di azioni rappresentate.

***

Il presidente passa a trattare il primo punto della parte or-

di na ria del l'ordine del giorno:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022: 

1.1 Approvazione del bilancio d'esercizio al 31 di cembre

2022: deliberazioni inerenti e conseguenti. Presenta zione del

bilancio consolidato al 31 dicembre 2022. 

1.2 Destinazione dell'utile dell'esercizio e di stribuzione

agli azionisti del dividendo con parziale utiliz zo delle ri-

serve: deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente, prima di dare lettura delle proposte di deli-

be ra, segnala che la società di revisione, KPMG S.p.A., ha

espresso un giu dizio senza rilievi sia sul bilancio di eser-

cizio al 31 di cembre 2022 sia sul bilancio consolidato alla

stessa data, nonché un giudizio di coerenza con il bilancio

della Relazio ne sulla Gestione e delle informazioni di cui

al l'articolo 123-bis, comma 4, del TUF, presentate nella Re-

la zione sul Go verno So cietario e gli Assetti Proprietari, co-

me risulta dal le rela zioni rilasciate in data 22 marzo 2023.

*

Il presidente sottopone quindi all'assemblea la pro po sta di

de li berazione di cui al punto 1.1 al l'ordi ne del gior no (par-

te ordinaria) e, in particolare, propone di ap pro va re:

- il Bilancio d'Esercizio di Equita Group al 31 di cembre

2022, corredato della relazione del consiglio di ammini stra-

zione sulla gestione, della relazione del collegio sinda cale

.
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e del la relazione della società di revisione, che chiu de con

un utile di esercizio pari ad Euro 10.415.902;

- il conferimento al presidente del consiglio di amministra-

zione e all'amministratore delegato, disgiuntamente, di ogni

potere, con facoltà di subdelega, per espletare gli adempi-

menti legislativi e regolamentari conseguenti alla sud detta

deliberazione.

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Il presidente sottopone all'assemblea la proposta di de li be-

ra zio ne di cui al punto 1.2 all'ordine del giorno (par te or-

di na ria) e, in particolare, propone di approvare:

a) la destinazione dell'utile di esercizio a riserva legale

per Euro 366.854, costituendo così interamente la ri serva in

esa me; 

b) la distribuzione di un dividendo unitario di Euro 0,35 per

ogni azione ordinaria in circolazione, per un ammon tare com-

plessivo massimo presunto di Euro 17.000.065;

c) che il predetto dividendo sia corrisposto in due tranche

ri spettivamente pari a (i) Euro 0,20 per azione, che saranno

corrisposti a maggio 2023 per un ammontare complessi vo massi-

mo pari ad Euro 9.714.323, e (ii) Euro 0,15 per azio ne, che

saranno corrisposti a novembre 2023, per un ammontare com-

plessivo massimo pari ad Euro 7.285.742; 

d) la distribuzione (i) per il pagamento della prima tranche

del dividendo, dell'utile dell'esercizio 2022 resi duo, dopo

l'allocazione a riserva legale, pari ad Euro 9.714.323, e

(ii) per il pagamento della seconda tranche del dividendo,

dell'utile dell'esercizio 2022 (per un ammontare residuo dopo

il pagamento della prima tranche di Euro 334.725) e delle ri-

serve distribuibili di capitale (per un ammontare massimo di

Euro 6.951.017);

e) quale data per lo stacco cedola della prima tranche il 22

maggio 2023 (ex-dividend date), quale data di pagamento il 24

maggio 2023 (payment date) e quale data di legittima zione al

pagamento (record date) il 23 maggio 2023;

f) quale data per lo stacco cedola della seconda tran che il

20 novembre 2023 (ex-dividend date), quale data di pa gamento

il 22 novembre 2023 (payment date) e quale data di legittima-

zio ne al pagamento (record date) il 21 novembre 2023;

g) il conferimento al presidente del consiglio di amministra-

zione e all'amministratore delegato, disgiuntamente, di ogni

potere, con facoltà di subdelega, per espletare gli adempi-

menti legislativi e regolamentari conseguenti alle adottate

deliberazioni.

.
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Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

**

Il presidente passa a trattare il secondo punto della parte

or di na ria del l'or di ne del gior no:

2. Relazione sulla Politica in materia di Remunera zione e sui

Compensi Corrisposti:

2.1 Prima Sezione - Politica di remunerazione ed incentiva-

zione applicabile al Gruppo Equita a decorrere dal 2023: de-

liberazioni inerenti e conseguenti (delibera vincolante). 

2.2 Seconda Sezione - Compensi corrisposti con riferimento

all'esercizio 2022: deliberazioni inerenti e conseguenti (de-

libera non vincolante).

Il presidente ricorda che la relazione sulla politica in ma-

te ria di remunerazione e sui compensi corrisposti, che si

com pone di due sezioni, da approvare separatamente, è stata

pre disposta ai sensi dell'art. 123-ter del TUF e dell'art.

84-quater del regolamento emittenti adottato da CONSOB con

de libe ra n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente

mo difi cato.

*

Il presidente sottopone quindi all'assemblea la pro po sta di

de li berazione di cui al punto 2.1 all'ordine del gior no (par-

te ordinaria), os sia di:

a) approvare, con delibera vincolante, la Prima Sezione della

Relazione e, quindi, la Politica di Remunerazione ed Incenti-

vazione della Società applicabile al Gruppo Equita a decorre-

re dall'esercizio 2023; 

b) conferire al presidente del consiglio di amministrazione e

all'amministratore delegato, disgiuntamente, ogni potere, con

facoltà di subdelega, per espletare gli adempimenti legisla-

tivi e regolamentari conseguenti alla delibera adottata non-

ché per dare esecuzione alla presente delibera.

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Il presidente sottopone quindi all'assemblea la pro po sta di

de li berazione di cui al punto 2.2 all'ordine del gior no (par-

te ordinaria), os sia di:

a) approvare, con delibera non vincolante, la Seconda Sezione

.
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della Relazione; 

b) conferire al presidente del consiglio di amministrazione e

all'amministratore delegato, disgiuntamente, ogni potere, con

facoltà di subdelega, per espletare gli adempimenti legi sla-

tivi e regolamentari conseguenti alla delibera adottata non-

ché per dare esecuzione alla presente delibera. 

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

**

Il presidente passa a trattare il terzo punto della parte or-

di na ria del l'ordine del giorno: 

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione: 

3.1 Determinazione del numero dei componenti. 

3.2 Determinazione della durata dell'incarico. 

3.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 

3.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

3.5 Determinazione del compenso degli Amministratori.

Il presidente ricorda che, con l'approvazione del bilan cio di

eser ci zio al 31 dicembre 2022, scade il mandato del l'at tuale

consiglio di amministrazione della società, nomina to dall'as-

semblea de gli azionisti in data 7 maggio 2020 e compo sto da 7

(sette) membri; gli azionisti so no pertanto chiamati a proce-

dere alla nomina dei componenti del nuovo consiglio di ammi-

nistrazione nonché ad assumere le ul teriori deliberazioni

connesse a tale nomina, nel rispetto delle di sposizioni sta-

tutarie e normative vigenti.

*

Il presidente sottopone all'assemblea la proposta sul punto

3.1 all'ordine del giorno (parte ordinaria), ossia di deter-

mi na re il nu me ro dei membri del Consiglio di Ammini strazione

in 7 (set te) com po nenti, in linea con la com posi zione del

consi glio di am mi ni strazione uscente.

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata all'unanimità.

*

Il presidente sottopone all'assemblea la proposta sul pun to

3.2 all'ordine del giorno (parte ordinaria), ossia di deter-

mi na re che i mem bri del nuovo consiglio di ammini strazione

re ste ran no in ca rica per un periodo di 3 (tre) esercizi (e

quindi con sca den za al la data dell'assemblea che sarà convo-

.
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cata per l'ap prova zione del bilancio al 31 dicembre 2025).

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Sul punto 3.3 all'ordine del giorno, il presidente ricorda

che, nei ter mi ni e con le modalità previste dalla normativa

appli cabi le e dal lo statuto sociale, sono state presentate n.

3 Liste di can didati alla carica di membri del consiglio di

amministrazione (pubblicate sul sito della società in data 30

marzo 2023) e precisamente:

- in data 24 marzo 2023 è stata depositata la Lista 1 pre-

sentata dagli azionisti Francesco Michele Marco Pe rilli e An-

drea Attilio Mario Vismara, titolari complessiva mente di nu-

mero 4.055.789 azioni pari all'8% del capitale so ciale, con-

tenente l'indicazione dei seguenti candidati:

1. Sara Biglieri (candidata a Presidente)

2. Andrea Attilio Mario Vismara

3. Stefano Lustig

4. Paolo Colonna

5. Michela Zeme

6. Stefania Milanesi

i candidati Paolo Colonna e Michela Zeme hanno dichiarato di

essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti

dalle disposizioni applicabili;

- in data 24 marzo 2023 è stata depositata la Lista 2 pre-

sentata dagli azionisti Fenera Holding S.p.A., Justus s.s.,

Otto S.r.l. e Teti S.r.l., titolari complessivamente di nume-

ro 3.354.600 azioni pari al 6,59% del capitale sociale, con-

tenente l'indicazione della seguente candidata:

1. Silvia Demartini

la candidata Silvia Demartini ha dichiarato di essere in pos-

sesso dei requisiti di indipendenza previsti dalle disposi-

zioni applicabili;

- in data 23 marzo 2023 è stata depositata la Lista 3 pre-

sentata dagli azionisti Anima SGR S.p.A. (in qualità di ge-

store dei fondi Anima Crescita Italia e Anima Iniziativa Ita-

lia), BancoPosta Fondi SGR S.p.A. (in qualità di gestore del

fondo Bancoposta Rinascimento), Mediobanca SGR S.p.A. (in

qualità di gestore del fondo Mediobanca MID & Small Cap Ita-

ly) e Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A. (in qualità di ge-

store del fon do Mediolanum Flessibile Futuro Italia), titola-

ri com ples si va mente di numero 2.647.980 azioni pari al 5,19%

del capi tale sociale, contenente l'indicazione dei seguenti

can dida ti:

1. Giuseppe Andrea Soro

2. Laura Ciambellotti

.
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i candidati Giuseppe Andrea Soro e Laura Ciambellotti hanno

dichiarato di essere in possesso dei requisiti di indipenden-

za previsti dalle disposizioni applicabili.

Il presidente mette quindi in votazione le Liste presen tate.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara che le Liste che hanno otte nu to il mag gior numero di

voti sono, rispettivamente, in or dine de cre scente, la Lista 1

e la Lista 2 e che, per tan to, ri sultano eletti membri del

consiglio di amministra zione, se condo quan to stabilito dallo

statuto sociale e dalla norma ti va applica bile, i seguenti

membri:

1. Sara Biglieri

2. Andrea Attilio Mario Vismara

3. Stefano Lustig

4. Paolo Colonna

5. Michela Zeme

6. Stefania Milanesi 

7. Silvia Demartini 

Il presidente dà atto che, ad esito dell'elezione, la compo-

si zio ne del consiglio di amministrazione è conforme a quanto

pre visto dal l'articolo 147-ter del TUF e dagli articoli 11 e

12 dello statuto sociale vigente.

*

Il presidente sottopone all'assemblea la proposta sul pun to

3.4 all'ordine del giorno (parte ordinaria), ossia di nomina-

re co me pre si den te del consiglio di amministrazione il candi-

dato in dica to nella Lista 1 che ha otte nuto il maggior numero

di voti.

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata all'unanimità

dei votanti e che pertanto risulta nominato presidente del

consiglio di amministrazione Sara Biglieri.

*

Il presidente sottopone all'assemblea la proposta sul pun to

3.5 all'ordine del giorno (parte ordinaria), ossia di fissare

l'e mo lu men to an nuo da corrispondere a cia scun membro del con-

si glio di am mi nistrazione in un importo lordo annuo pari ad

Eu ro 25.000, ai sensi dell'art. 2389, comma 1, c.c..

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

.
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conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata all'unanimità

dei votanti.

**

Il presidente passa a trattare il quarto punto della parte

or di na ria del l'ordine del giorno: 

4. Nomina del Collegio Sindacale: 

4.1 Nomina dei componenti del Collegio Sindacale.

4.2 Nomina del Presidente del Collegio Sindacale.

4.3 Determinazione del compenso del Presidente del Collegio

Sindacale e dei Sindaci Effettivi.

Il presidente ricorda che, con l'approvazione del bilan cio di

eser ci zio al 31 dicembre 2022, scade altresì il manda to del-

l'at tua le collegio sindacale della società, nominato dall'as-

semblea de gli azionisti in data 7 maggio 2020 e compo sto da 3

(tre) membri effettivi e 2 (due) membri supplenti; gli azio-

nisti della società sono pertanto chiamati a procede re alla

nomina dei com ponenti del nuovo collegio sindacale non ché ad

assume re le ulteriori deliberazioni connesse a tale nomina,

nel ri spetto delle disposizioni statutarie e normati ve vigen-

ti.

Sul punto 4.1 all'ordine del giorno, il presidente ricorda

che, nei ter mi ni e con le modalità previste dalla normativa

appli cabi le e dal lo statuto sociale, sono state presentate n.

3 Liste di can didati (pubblicate sul sito della Società in

data 30 marzo 2023) e precisamente:

- in data 24 marzo 2023 è stata depositata la Lista 1 pre-

sentata dagli azionisti Francesco Michele Marco Pe rilli e An-

drea Attilio Mario Vismara, titolari complessiva mente di nu-

mero 4.055.789 azioni pari all'8% del capitale so ciale, con-

te nente l'in dicazione dei seguenti candidati:

sezione I - sindaci effettivi

1. Laura Acquadro 

2. Andrea Conso

3. Filippo Colonna

sezione II - sindaci supplenti

1. Andrea Serra

2. Guido Fiori

- in data 24 marzo 2023 è stata depositata la Lista 2 pre-

sentata dagli azionisti Fenera Holding S.p.A., Justus s.s.,

Otto S.r.l. e Teti S.r.l., titolari complessivamente di nume-

ro 3.354.600 azioni pari al 6,59% del capitale sociale, con-

tenente l'in dicazione del seguente candidato:

1. Franco Fondi

- in data 23 marzo 2023 è stata depositata la Lista 3 pre sen-

tata dagli azionisti Anima SGR S.p.A. (in qualità di ge store

dei fondi Anima Crescita Italia e Anima Iniziativa Ita lia),

.
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BancoPosta Fondi SGR S.p.A. (in qualità di gestore del fondo

Bancoposta Rinascimento), Mediobanca SGR S.p.A. (in qualità

di gestore del fondo Mediobanca MID & Small Cap Ita ly) e Me-

diolanum Gestione Fondi SGR S.p.A. (in qualità di gestore del

fon do Me dio lanum Flessibile Futuro Italia), titolari comples-

si va mente di numero 2.647.980 azioni pari al 5,19% del capi-

tale sociale, con tenente l'indicazione dei seguenti candida-

ti:

sezione I - sindaci effettivi

1. Angelo Riccaboni

sezione II - sindaci supplenti

1. Edda Delon

Il presidente mette quindi in votazione le Liste presentate.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara che le Liste che hanno otte nuto il maggior numero di

voti sono, rispettivamente, in or dine decrescente, la Li sta 1

e la Lista 2 e che, per tan to, risultano eletti membri del

collegio sindacale, secon do quan to stabili to dallo statu to

sociale e dalla normativa ap pli cabile, i se guenti membri:

sindaci effettivi

1. Laura Acquadro 

2. Andrea Conso

3. Franco Fondi 

sindaci supplenti

1. Andrea Serra

2. Guido Fiori

*

Con riferimento al punto 4.2 all'ordine del giorno, il presi-

dente precisa che lo statuto stabilisce, all'art. 18.5, che

la cari ca di presidente è assunta automaticamente dal 1° can-

di dato del la Lista che è risultata seconda per numero di vo-

ti.

Il presidente precisa quindi che, essendo state presentate 3

Li ste, la ca rica di presidente del collegio sindacale è as-

sunta au toma ti camente dal dott. Franco Fondi, ossia il 1° ed

uni co can di dato della Lista 2, Lista che è risultata se conda

per numero di voti. 

Il presidente precisa infine che, alla luce di quanto sopra

il lu stra to, il presente punto 4.2 all'ordine del giorno non

sa rà og getto di votazione.

*

Il presidente sottopone all'assemblea la proposta sul pun to

4.3 all'ordine del giorno, ossia di attribuire al presi dente

del collegio sindacale, pro-tem pore e per il periodo in cari-

ca, un compenso lordo an nuo pari ad Euro 42.000, e a cia scuno

dei restanti sindaci effettivi, pro-tempore e per il periodo

in carica, un compen so lordo an nuo pari ad Euro 30.000.

.
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Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata all'unanimità

dei votanti.

**

Il presidente passa a trattare il quinto punto della parte

or di na ria del l'ordine del giorno:

5. Risoluzione consensuale del contratto di revisione legale

dei conti con KPMG S.p.A. e conferimento del nuovo incarico

di revisione legale dei conti per il periodo 2023 - 2031. De-

terminazione del relativo corrispettivo. Deliberazioni ine-

renti e conseguenti. 

Il presidente, prima di dare lettura delle proposte di deli-

be ra, ri cor da che gli azionisti sono chiamati a deliberare in

me rito al la riso luzione consensuale anticipata dell'incarico

di re vi sione le gale dei conti della Società, conferito a KPMG

S.p.A. dall'assemblea tenutasi in data 26 settembre 2018 per

il pe riodo 2018-2026, con termine alla data dell'assemblea

convo cata per l'approvazione del bilancio al 31 dicembre

2026; tale risoluzione consensuale è opportuna al fine di as-

sicura re che le principali società operative del Gruppo Equi-

ta - ossia Equita SIM S.p.A., Equita Capital SGR S.p.A. e la

società - si avvalgano della medesima società di revisione

le gale dei conti. 

Pertanto, contestualmente alla risoluzione consen suale anti-

cipata dell'incarico di revisione legale dei conti conferito

dalla società a KPMG S.p.A., gli azionisti sono chiamati a

de liberare in merito al conferimento del nuovo in carico di

re visione legale dei conti, per gli esercizi 2023-2031, alla

società di revisione legale dei conti propo sta dal collegio

sindacale.

Il presidente precisa che il collegio sindacale ha invitato

gli azionisti a conferire l'incarico di revisione legale del-

la società, per gli esercizi 2023-2031, alla società EY

S.p.A., in quanto so cietà risultante con il punteggio più

elevato a se guito della procedura di valutazione delle offer-

te ricevu te.

Il presidente sottopone quindi all'assemblea la proposta di

de li berazione di cui al suddetto punto 5 al l'or dine del gior-

no e, in particolare, propone di:

1. approvare la risoluzione consensuale anticipata, ai sensi

dell'art. 13, comma 4, del D. Lgs. n. 39/2010 e del l'art. 7

del Decreto MEF n. 261/2012, del contratto di revi sione lega-

le dei conti conferito alla società di revisione KPMG S.p.A.,

per il novennio 2018-2026, dall'assemblea degli azionisti

.
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del la società del 26 dicembre 2018;

2. approvare la proposta formulata dal collegio sindacale,

se condo i termini e le modalità indicati nella medesi ma, nel-

la quale il collegio sindacale invita gli azionisti a confe-

rire l'incarico di revisione legale di Equita Group S.p.A.

per gli esercizi 2023-2031, ai sensi degli artt. 13, comma 1

del D. Lgs. n. 39/2010, (i) alla società EY S.p.A., ai termi-

ni ed alle condizioni indicati nella proposta con trattuale

formula ta da EY S.p.A., così come riportate nella predetta

proposta motivata predisposta dal collegio sindacale, ovvero

(ii) qua lora la proposta sub (i) non sia gradita, alla socie-

tà De loitte & Touche S.p.A., ai termini ed alle condizioni

indica ti nella proposta contrattuale formulata da Deloitte &

Touche S.p.A. medesima, così come riportate nella predetta

proposta motivata predisposta dal collegio sindacale; 

3. conferire mandato al consiglio di amministrazione, e per

esso all'amministratore delegato, di compiere gli atti neces-

sari per perfezionare il conferimento dell'incarico, nonché,

con facoltà di subdelega, per compiere gli adempimen ti ine-

renti e conseguenti;

4. attribuire al consiglio di amministrazione, e per esso al-

l'amministratore delegato, ogni potere occorrente per dare

esecuzione alle presenti delibere, compiendo altresì ogni

formalità affinché le deliberazioni siano iscritte nel Regi-

stro delle Imprese e, in genere, per provvedere a tutto quan-

to occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni

stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e

opportuno, nessuno escluso ed eccettuato.

*

Il presidente mette in votazione la proposta di risoluzione

con sensuale dell'incari co attual mente conferito a KPMG

S.p.A..

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata all'unanimità

dei votanti.

*

Tenuto conto dell''approvazione della proposta di risolu zione

consensuale di cui al punto 1., il presidente mette in vota-

zione la proposta del collegio sindacale del con fe ri mento

del l'in ca ri co di re vi sio ne le ga le dei con ti a EY S.p.A. (non-

ché del conferimento del man dato e dei po teri indicati nella

pro po sta).

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata all'unanimità

.
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dei votanti.

**

Il presidente passa a trattare il sesto ed ultimo pun to del la

par te or di na ria dell'ordine del giorno:

6. Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di azioni

proprie, previa revoca della precedente autorizzazione assem-

bleare del 28 aprile 2022: deliberazioni inerenti e conse-

guenti. 

Il presidente ricorda che l'autorizzazione all'acquisto di

azioni pro prie con cessa al consiglio di amministrazione dal-

l'assem blea del 28 aprile 2022 scadrà il prossimo 28 ottobre

2023. 

Il presidente ricorda inoltre che, in considerazione della

sca den za del la suddetta delibera di autorizzazione all'acqui-

sto di azioni proprie, al fine di consentire alla società di

man te nere la facoltà di acquistare azioni proprie, il consi-

glio di amministrazione ha ritenuto opportuno proporre al-

l'assemblea di ri lasciare una nuova autorizzazione all'ac qui-

sto (e alla dispo sizione) di azioni proprie nei termini illu-

strati nella relazione illustrativa pubblicata, posto che la

nuova auto rizza zione assembleare sarà efficace dalla data di

otte nimen to dell'autorizzazione della Banca d'Italia al l'ac-

quisto di azioni proprie e, pertanto, previa revoca, per il

periodo an cora mancante, dell'autorizzazione attualmente in

vigore de liberata dall'assemblea del 28 aprile 2022 ove l'au-

torizza zione della Banca d'Italia sia concessa prima del 28

ottobre 2023 (ossia prima della data di scadenza naturale

dell'auto rizzazione deliberata dall'assemblea del 28 aprile

2022).

Il presidente sottopone quindi all'assemblea la pro po sta di

de li berazione di cui al suddetto punto 6 all'or dine del gior-

no (parte ordinaria) e, in particolare, propone di approvare

il testo di delibera contenuto nella relazione del consi glio

di am mi nistrazione, che di seguito si trascrive:

Alla luce di quanto sopra illustrato, l’Assemblea degli Azio-

nisti, esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione, predisposta ai sensi dell’art. 125-ter del

D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 come successivamente mo difi-

cato e integrato, e dell’art. 73 del regolamento Consob adot-

tato con delibera del 14 maggio 1999, n. 11971, come suc ces-

sivamente modificato e integrato, nonché in conformità al-

l’Allegato 3A – Schema 4, del predetto regolamento, delibera

di:

1. revocare, a far data dall’ottenimento dell’autorizzazione

della Banca d’Italia all’acquisto di azioni proprie di cui

alla delibera 2. che segue, la deliberazione di autorizzazio-

ne all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie adotta-

.
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ta dall’Assemblea Ordinaria del 28 aprile 2022, ove la pre-

detta autorizzazione della Banca d’Italia all’acquisto di

azioni proprie sia concessa prima del 28 ottobre 2023 (ossia

prima della data di scadenza naturale della suddetta delibera

assembleare del 28 aprile 2022);

2. con efficacia dalla data di autorizzazione della Banca

d’Italia all’acquisto di azioni proprie e – nella fattispecie

prevista alla delibera 1. che precede – previa revoca della

precedente autorizzazione assembleare del 28 aprile 2022, au-

torizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 del co-

dice civile, l’acquisto, in una o più volte, entro 18 mesi

decorrenti dalla data della presente delibera, azioni ordina-

rie Equita Group, prive di valore nominale, in numero, com-

plessivamente, non superiore a 500.000, rappresentative di

circa l’1% del capitale sociale della Società alla data della

presente relazione, entro i limiti degli utili distribuibili

e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio

approvato al momento dell’effettuazione di ciascuna operazio-

ne, e comunque, in misura tale che in qualunque momento il

valore complessivo delle azioni proprie possedute dalla So-

cietà non abbia mai a superare la quinta parte del capitale

sociale, tenuto conto anche delle azioni eventualmente posse-

dute dalle società controllate;

3. prevedere che l’autorizzazione possa essere utilizzata al

fine di:

(a) sostenere la liquidità del titolo Equita Group, in modo

da favorire il regolare svolgimento delle negoziazioni ed

evitare movimenti dei prezzi non in linea con l’andamento del

mercato, nonché regolarizzare l’andamento delle negoziazioni

e dei corsi, a fronte di momentanei fenomeni distorsivi lega-

ti a eccessi di volatilità o a una scarsa liquidità degli

scambi, anche ai sensi e per gli effetti della relativa pras-

si di mercato ammessa da Consob, in conformità a quanto pre-

visto dall’art. 13 del Regolamento UE 596/2014;

(b) operare in un’ottica di investimento a medio e lungo ter-

mine, intervenendo sia sul mercato sia tramite un’offerta

pubblica di acquisto – nel caso dell’acquisto di azioni pro-

prie – oppure sul mercato o anche al di fuori del mercato,

ivi incluso tramite Accelerated Book Building o blocchi – nel

caso della disposizione di azioni proprie –, in qualsiasi mo-

mento, in tutto o in parte, in una o più volte;

(c) costituire un magazzino titoli, per alienare, disporre

e/o utilizzare le azioni proprie in qualsiasi momento, in

tutto o in parte, in una o più volte, purché coerentemente

con le linee strategiche della Società, nell’ambito di accor-

di di partnership strategica e/o di operazioni societarie/fi-

nanziarie, ivi incluse, a mero titolo esemplificativo e non

esaustivo, acquisizioni, fusioni, operazioni sul capitale,

operazioni di investimento da parte di terzi nel capitale,

permuta, conferimento, scambio, operazioni di finanziamento o

.
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altre operazioni, in relazione alle quali si renda necessaria

o opportuna l’assegnazione o altro atto di disposizione di

azioni proprie;

(d) attuare piani o programmi di incentivazione basati su

strumenti finanziari (quali, a titolo esemplificativo e non

esaustivo, stock option, stock grant, performance shares,

strumenti convertibili in azioni della Società, ecc.), a ti-

tolo oneroso o gratuito, a favore di esponenti aziendali, di-

pendenti e/o collaboratori della Società e/o delle sue con-

trollate; nonché

(e) assegnare azioni per incentivare, fidelizzare, trattenere

e/o attrarre risorse/dipendenti/collaboratori/esponenti

aziendali della Società e/o delle sue controllate discrezio-

nalmente scelti dal Consiglio di Amministrazione o dall’Ammi-

nistratore Delegato.

4. con efficacia dalla data di autorizzazione della Banca

d’Italia all’acquisto di azioni proprie e – nella fattispecie

prevista alla delibera 1. che precede – previa revoca della

precedente autorizzazione assembleare del 28 aprile 2022, au-

torizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter del

codice civile, la disposizione, in una o più volte e in qual-

siasi momento, senza limiti temporali, di tutte o parte ed

anche prima di avere esaurito gli acquisti, delle azioni pro-

prie in portafoglio o acquistate ai sensi della presente de-

libera, per le medesime finalità sopra illustrate;

5. determinare che gli atti di acquisto e di disposizione do-

vranno avere luogo secondo i criteri che seguono:

(i) gli acquisti siano effettuati ad un prezzo che sarà indi-

viduato di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione,

fermo restando che tale prezzo in ogni caso non dovrà disco-

starsi, in diminuzione o in aumento, di oltre il 20% rispetto

al prezzo registrato dal titolo Equita nella seduta del mer-

cato Euronext STAR Milan del giorno precedente ogni singola

operazione;

(ii) l’alienazione e gli atti di disposizione delle azioni

proprie in portafoglio o acquistate ai sensi della presente

proposta di autorizzazione abbiano luogo secondo i criteri

che seguono:

- se eseguiti nell’ambito di piani o programmi di incentiva-

zione basati su strumenti finanziari (quali a titolo esempli-

ficativo, stock option, stock grant, performance shares,

strumenti convertibili in azioni della Società), a favore di

esponenti aziendali, dipendenti o collaboratori della Società

e/o delle sue controllate, le azioni dovranno essere assegna-

te ai destinatari di tali piani, con le modalità e nei termi-

ni indicati dai piani medesimi, a pagamento o gratuitamente,

in conformità alle disposizioni normative e regolamentari ap-

plicabili;

- se eseguiti al fine di incentivare, fidelizzare, trattenere

e/o attrarre risorse/dipendenti/collaboratori/esponenti

.
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aziendali della Società e/o delle sue controllate al di fuori

dell’ambito di piani di incentivazione, le azioni dovranno

essere assegnate a pagamento ad un prezzo che sarà individua-

to di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione (o per

esso dall’Amministratore Delegato), fermo restando che tale

prezzo non dovrà essere inferiore al valore c.d. di carico

delle azioni proprie oggetto di disposizione, come risultante

dall’ultima situazione contabile approvata;

- se eseguiti nell’ambito di ogni altra operazione di aliena-

zione di azioni proprie a fronte di un corrispettivo in dena-

ro, tale corrispettivo, che sarà fissato dal Consiglio di Am-

ministrazione o dall’Amministratore Delegato, non dovrà di-

scostarsi, in diminuzione o in aumento, di oltre il 20% ri-

spetto al prezzo registrato dal titolo Equita nella seduta

del mercato Euronext STAR Milan del giorno precedente ogni

singola operazione;

- se eseguiti nell’ambito di operazioni che prevedano lo

scambio, la permuta o il conferimento di azioni proprie, ov-

vero qualsiasi altro atto di disposizione (anche a servizio

di operazioni sul capitale o altre operazioni societarie e/o

finanziarie od operazioni di finanziamento) a fronte di un

corrispettivo, in tutto o in parte, non in denaro, i termini

economici dell’operazione saranno determinati dal Consiglio

di Amministrazione in ragione della natura e delle caratteri-

stiche dell’operazione, anche tenendo conto dell’andamento di

mercato del titolo Equita Group.

6. dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso

all’Amministratore Delegato, di procedere, anche a mezzo di

intermediari specializzati appositamente incaricati, all’ac-

quisto e alla disposizione di azioni Equita Group S.p.A.,

stabilendo le relative modalità e il prezzo per azione in

conformità ai criteri di cui ai punti che precedono, con la

gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società,

nel rispetto delle norme di legge e regolamentari applicabili

ed eventualmente avvalendosi delle prassi ammesse da Consob

in conformità a quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento

(UE) n. 596/2014, ove applicabili, ponendo in essere tutte le

attività a tal fine richieste, necessarie, opportune, stru-

mentali, connesse e/o utili per il buon esito di tali opera-

zioni e delle autorizzazioni qui previste, anche a mezzo di

procuratori, provvedendo all’informativa al mercato e ottem-

perando alle disposizioni applicabili di volta in volta in

vigore emanate dalle Autorità competenti;

7. dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso

all’Amministratore Delegato, di provvedere alle opportune ap-

postazioni contabili conseguenti alle operazioni di acquisto

e disposizione di azioni proprie, in osservanza delle dispo-

sizioni di legge e dei principi contabili di volta in volta

applicabili;

8. attribuire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al-

.
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l’Amministratore Delegato, ogni potere occorrente per dare

esecuzione alla presente delibera, compiendo altresì ogni

formalità al fine, tra l’altro, di ottenere la sopra citata

autorizzazione della Banca d’Italia, il tutto nel rispetto di

quanto previsto, anche in tema di adempimenti informativi,

dal D.Lgs. 58/1998, dal regolamento Consob adottato con deli-

bera del 14 maggio 1999, n. 11971, dal Regolamento (UE) n.

596/2014 del 16 aprile 2014 (e relative disposizioni di at-

tuazione) ed eventualmente dalle prassi di mercato ammesse da

Consob in conformità a quanto previsto dall’art. 13 del Rego-

lamento (UE) n. 596/2014 di cui la Società si sia avvalsa,

ove applicabili.

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

**

Il presidente passa a trattare il primo punto della parte

straor di na ria del l'ordine del giorno: 

1. Proposta di delega al Consiglio di Amministrazione, ai

sensi dell'art. 2443 del Codice Civile, della facoltà di au-

mentare il capitale sociale ai sensi dell'art. 2349 del Co-

dice Civile, con emissione di azioni da assegnare ai presta-

tori di lavoro dipendente di Equita Group S.p.A. e/o di so-

cietà da questa controllate nell'ambito dei piani di incenti-

vazione; conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto so-

ciale vigente; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente ricorda che in data 16 aprile 2023 è scaduta la

de le ga quin quennale ad aumentare il capitale sociale della

società, ai sensi dell'art. 2349 del codice civile, conferi ta

dall'assemblea degli azionisti del 16 aprile 2018 ed eser ci-

tata dal consiglio di amministrazione in due distinte occa-

sioni, per un totale complessivo di n. 497.000 azioni e per

Euro 113.638,35, al fine di dare attuazione al piano di in-

centiva zione "Piano Equita Group basato su Strumenti Finan-

ziari 2019-2021". 

Il presidente precisa quindi che il consiglio di amministra-

zione del la società ha sottoposto agli azionisti la proposta

di una nuova delega al consiglio di amministrazione, ai sensi

del l'art. 2443 del codice civile, della facoltà di aumentare

il capita le sociale, ai sensi dell'art. 2349 del codice civi-

le, nonché di adottare le deliberazioni inerenti e conseguen-

ti. 

*

Il presidente sottopone all'assemblea la pro posta di:

1. attribuire al consiglio di amministrazione, ai sensi del-

.
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l'art. 2443 del codice civile, per il periodo di cinque anni

dalla data della deliberazione e così sino al 20 aprile 2028,

la facoltà di aumentare il capitale sociale, ai sensi del-

l'art. 2349 del codice civile, a servizio dell'attuazione dei

piani di incentivazione di volta in volta in essere ap provati

dall'assemblea, in una o più tranche, per massimi no minali

Eu ro 2.500.000,00 con emissione di massime n. 2.500.000 azio-

ni ordinarie, senza indicazione del valore no minale, aventi

le stesse caratteristiche di quelle in circo lazione, con go-

di mento regolare, con imputazione a capitale per ogni azione

emessa di un importo pari o superiore al va lore nominale im-

plicito delle azioni in circolazione al mo mento dell'eserci-

zio della delega, da assegnare ai dipendenti della società

e/o di società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359

del codice civile, che siano beneficiari dei piani di incen-

tiva zione di volta in volta in essere approvati dall'assem-

blea, mediante assegnazione, ai sensi dell'art. 2349 del co-

dice ci vile, di un corrispondente importo massimo di utili

e/o ri serve di utili risultanti dall'ultimo bilancio pro tem-

pore approvato, nei termini, alle condizioni e secondo le mo-

dalità previsti dai piani di incentivazione medesimi; 

2. conferire ogni più ampio potere al consiglio di ammini-

strazione per procedere alla puntuale individuazione delle

riserve di utili risultanti dall'ultimo bilancio pro tempore

approvato da destinare allo scopo di cui al punto 1. che pre-

cede, con mandato a provvedere alle opportune contabilizza-

zioni conseguenti alle operazioni di emissione, in osservanza

delle disposizioni di legge e dei principi contabili di volta

in volta applicabili, ponendo in essere tutte le attività a

tal fine richieste, necessarie, opportune, strumentali, con-

nesse e/o utili per il buon esito di tali operazioni; 

3. modificare l'art. 5 dello statuto sociale, sopprimendo in-

teramente il paragrafo 5.7, e inserendo in calce il seguente

nuovo paragrafo:

"In data 20 aprile 2023 l'assemblea ha attribuito al Consi-

glio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 del codice

civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale, ai sensi

dell'art. 2349 del codice civile, a servizio dell'attuazione

dei piani di incentivazione di volta in volta in essere ap-

provati dall'assemblea, in una o più tranche, entro il 20

aprile 2028, per massimi nominali Euro 2.500.000,00 con emis-

sione di massime n. 2.500.000 azioni ordinarie, senza indica-

zione del valore nominale, aventi le stesse caratteristiche

di quelle in circolazione, con godimento regolare, con impu-

tazione a capitale per ogni azione emessa di un importo pari

o superiore al valore nominale implicito delle azioni in cir-

colazione al momento dell'esercizio della delega, da assegna-

re ai dipendenti della Società e/o di società da questa con-

trollate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile che siano

beneficiari dei piani di incentivazione di volta in volta in

.
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essere approvati dall'assemblea, mediante assegnazione, ai

sensi dell'art. 2349 del codice civile, di un corrispondente

importo massimo di utili e/o riserve di utili risultanti dal-

l'ultimo bilancio pro tempore approvato, nei termini, alle

condizioni e secondo le modalità previsti dai piani di incen-

tivazione medesimi.";

4. attribuire al consiglio di amministrazione, e per esso al-

l'amministratore delegato pro tempore in carica, ogni potere

occorrente per dare esecuzione alle presenti delibere, com-

piendo altresì ogni formalità affinché le deliberazioni siano

iscritte nel Registro delle Imprese, con facoltà di introdur-

vi le eventuali variazioni, rettifiche o aggiunte non sostan-

ziali che fossero allo scopo opportune o richieste dalle com-

petenti Autorità, anche in sede di iscrizione e, in genere,

per provvedere a tutto quanto occorra per la completa esecu-

zione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere

a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccet-

tuato, nonché per provvedere al deposito e alla pubblicazione

ai sensi di legge, del testo aggiornato dello statuto sociale

con le variazioni allo stesso apportate a seguito delle pre-

cedenti deliberazioni, nonché a seguito della loro esecuzio-

ne. 

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

**

Il presidente passa a trattare il secondo ed ultimo punto

del la par te straordinaria dell'ordine del giorno: 

2. Proposta di delega al Consiglio di Amministrazione, ai

sensi dell'art. 2443 del codice civile, della facoltà di au-

mentare il capitale sociale a pagamento, in una o più tran che

e anche in via scindibile, con esclusione del diritto d'op-

zione, ai sensi dell'articolo 2441, quarto comma, secondo pe-

riodo, del codice civile; conseguente modifica dell'art. 5

dello statuto sociale vigente; deliberazioni inerenti e con-

seguenti.  

Il presidente ricorda che in data 16 aprile 2023 è scaduta la

de le ga quin quennale al consiglio di amministrazione ad aumen-

ta re a paga mento il capitale sociale della società, con

esclu sione del diritto di opzione ai sensi dell'articolo

2441, quarto comma, secondo periodo, del codice civile, con-

ferita dall'assemblea degli azionisti del 16 aprile 2018. 

Il presidente precisa che la predetta delega non è mai stata

esercitata dal consiglio di amministrazione, e che quest'ul-

timo, per mante nere la necessaria flessibilità, ha sotto po sto

.
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agli azioni sti la proposta di una nuova delega al consiglio

di amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 del codice civi-

le, della facoltà di aumentare il capitale sociale a pa ga-

mento, con esclusione del diritto d'opzione, ai sensi del-

l'articolo 2441, quarto comma, secondo periodo, del codice

civile, con conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto

sociale vigen te, secondo i termini e le condizioni meglio de-

scritti nel proseguo.

*

Il presidente sottopone all'assemblea la pro posta di:

1. attribuire al consiglio di amministrazione, ai sensi del-

l'art. 2443 del codice civile, per il periodo di cinque anni

dalla data della deliberazione e così sino al 20 aprile 2028,

la facoltà di aumentare il capitale sociale a pagamento, in

una o più tranche e anche in via scindibile, ai sensi e per

gli effetti dell'art. 2439, secondo comma, del codice civile,

per un importo nominale massimo pari al 10% del capitale so-

ciale esistente alla data della deliberazione assembleare di

conferimento della delega e con emissione di un numero di

azioni ordinarie con godimento regolare pari a massimo il 10%

delle azioni in circolazione alla data della deliberazione

assembleare di conferimento della delega stessa, con esclu-

sione del diritto d'opzione, ai sensi dell'articolo 2441,

quarto comma, secondo periodo, del codice civile, nei limiti

del dieci per cento del capitale sociale esistente a ciascuna

data di esercizio della delega; 

2. conferire, ai fini dell'esercizio della delega di cui so-

pra, al consiglio di amministrazione ogni più ampio potere di

(i) fissare, per ogni tranche di aumento di capitale, il nu-

mero e il prezzo unitario di emissione (ivi compresa l'allo-

cazione tra capitale nominale, in misura non inferiore al va-

lore nominale implicito delle azioni in circolazione al mo-

mento dell'esercizio della delega, e sovrapprezzo) delle nuo-

ve azioni ordinarie, nel rispetto dei limiti di cui all'arti-

colo 2441, quarto comma, secondo periodo, del codice civile,

(ii) stabilire il termine per la sottoscrizione delle azioni

di nuova emissione, nonché (iii) dare esecuzione alla delega

e ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo esempli-

ficativo, quelli necessari per apportare le conseguenti e ne-

cessarie modifiche allo statuto sociale;

3. modificare l'art. 5 dello statuto sociale, sopprimendo in-

teramente il paragrafo 5.8 ed inserendo in calce il seguente

nuovo paragrafo:

"In data 20 aprile 2023 l'assemblea ha attribuito al Consi-

glio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 del codice

civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale a paga-

mento, in una o più tranche e anche in via scindibile, ai

sensi e per gli effetti dell'art. 2439, secondo comma, del

codice civile, entro il 20 aprile 2028, per un importo nomi-

nale massimo pari al 10% del capitale sociale esistente alla

.
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data della deliberazione assembleare di conferimento della

delega e con emissione di un numero di azioni ordinarie con

godimento regolare pari a massimo il 10% delle azioni in cir-

colazione alla data della deliberazione assembleare di confe-

rimento della delega stessa, con esclusione del diritto d'op-

zione, ai sensi dell'articolo 2441, quarto comma, secondo pe-

riodo, del codice civile, nei limiti del dieci per cento del

capitale sociale esistente a ciascuna data di esercizio della

delega.";

4. attribuire al consiglio di amministrazione, e per esso al-

l'amministratore delegato pro tempore in carica, ogni potere

occorrente per dare esecuzione alle presenti delibere, com-

piendo altresì ogni formalità affinché le deliberazioni siano

iscritte nel Registro delle Imprese, con facoltà di introdur-

vi le eventuali variazioni, rettifiche o aggiunte non sostan-

ziali che fossero allo scopo opportune o richieste dalle com-

petenti Autorità, anche in sede di iscrizione e, in genere,

per provvedere a tutto quanto occorra per la completa esecu-

zione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere

a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccet-

tuato, nonché per provvedere al deposito e alla pubblicazione

ai sensi di legge, del testo aggiornato dello statuto sociale

con le variazioni allo stesso apportate a seguito delle pre-

cedenti deliberazioni, nonché a seguito della loro esecuzio-

ne. 

Il presidente mette in votazione la proposta.

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione

espressa di voto da parte del rappresentante designato in

conformità alle istruzioni di voto ricevute, il presidente

dichiara la proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

Null'altro essendovi da deliberare, il presidente ringrazia

gli in ter ve nu ti e dichiara chiusa l'assemblea alle ore 11,51

e, per quanto occorrer possa, mi esonera dalla lettura de gli

al legati al verbale dell'assemblea.

* * *

Vengono allegati al presente atto:

- sotto la lettera "A", l'elenco nominativo dei partecipanti

all'assemblea;

- sotto la lettera "B", gli esiti sintetici delle votazioni e

l'elenco dei soggetti che, tramite il rappresentante designa-

to, hanno espresso voto favorevole o contrario e che si sono

astenuti o dichiarati non votanti;

- sotto la lettera "C", il testo integrale dello statuto nel-

la sua versione aggiornata, inviato a me notaio ai fini del

deposito previsto dall'art. 2436, ultimo comma, codice civi-

le.

.



   25 

Richiesto io notaio ho redatto il presente atto, scritto con

mez zi meccanici da persona di mia fiducia ed in parte da me a

mano per venticinque facciate di tredici fogli.

Sottoscritto alle ore 18,30

Firmato: Manuela Agostini notaio

.
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Allegato “C” al n. 87298/18935 di rep. 
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STATUTO DELLA SOCIETA’ PER AZIONI EQUITA GROUP S.p.A. 

Articolo 1 - Denominazione 

E’ costituita una società per azioni con la denominazione sociale di: 

“EQUITA GROUP S.P.A.” 

senza vincoli di rappresentazione grafica. 

Articolo 2 - Oggetto 

2.1.  La Società ha per oggetto prevalente l’attività di assunzione di partecipazioni o 

interessenze in altre società, enti o imprese. Nell’ambito della predetta attività, la 

Società ha altresì per oggetto il coordinamento tecnico, amministrativo e 

finanziario delle società partecipate e/o comunque appartenenti allo stesso 

gruppo. 

2.2.  La Società ha inoltre per oggetto: 

- l’acquisto di strumenti finanziari, quotati o meno, ivi incluse quote o azioni di 

organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) a scopo di stabile 

investimento e non di assunzione a fermo o collocamento; 

-   la consulenza nel settore finanziario ed aziendale, con esclusione della 

consulenza in materia di investimenti di cui all’art. 1, quinto comma, lett. f) 

del D.Lgs. 58/1998, come successivamente modificato (“TUF”) e della 

mediazione e consulenza per la concessione di finanziamenti di cui all'art. 

128-sexies del D.Lgs. 385/1993, come successivamente modificato; 

- la promozione di veicoli di investimento nell’ambito dell’alternative asset 

capital (quali, a titolo esemplificativo, SPAC). 

2.3.  La Società può compiere tutte le operazioni ritenute dall’organo amministrativo 

necessarie od utili per il raggiungimento dell’oggetto sociale; può in particolare, in 

via non prevalente, non nei confronti del pubblico ed in ogni caso con esclusione 

delle attività riservate ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili, compiere operazioni finanziarie e prestare garanzie reali o personali 

per debiti anche di terzi. 

Articolo 3 - Sede 

3.1. La Società ha sede in Milano. 

.
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3.2. Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i loro 

rapporti con la Società, è quello risultante dai libri sociali. 

Articolo 4 - Durata / Recesso 

4.1.  La durata della Società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento) e 

potrà essere prorogata, una o più volte, con la deliberazione dell’assemblea. 

4.2.  I Soci hanno diritto di recedere nei soli casi e con gli effetti previsti dalla legge.  

4.3. In ogni caso, è escluso il recesso dei Soci che non abbiano concorso 

all’approvazione delle deliberazioni riguardanti la proroga del termine di durata 

della Società ovvero l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle 

azioni. 

Articolo 5 - Capitale sociale 

5.1. Il capitale sociale è di Euro 11.614.855,30 diviso in n. 51.045.794 azioni, tutte prive 

dell'indicazione del valore nominale. 

5.2. La Società ha facoltà di emettere categorie di azioni fornite di diritti diversi da quelli 

delle azioni già emesse e strumenti finanziari nell'osservanza delle disposizioni di 

legge, ivi incluse, se concorrono le condizioni di legge e a mezzo delle necessarie 

modifiche statutarie, azioni privilegiate, azioni di risparmio, warrants e obbligazioni, 

anche convertibili in azioni; l’emissione di azioni potrà anche avvenire mediante 

conversione di altre categorie di azioni o di altri titoli, se consentito dalla legge. 

5.3. L'emissione di nuove azioni ordinarie o di azioni fornite di diritti diversi, aventi le 

stesse caratteristiche di quelle delle categorie già in circolazione, non richiede 

comunque ulteriori approvazioni delle assemblee speciali degli azionisti delle 

diverse categorie.  

5.4. E’ consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve 

di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, 

mediante l’emissione di azioni ai sensi del primo comma dell’art. 2349 del codice 

civile. 

5.5. Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione e immesse nel sistema 

di gestione accentrata degli strumenti finanziari di cui alle norme del TUF di volta 

in volta vigenti. 

.
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5.6. Il diritto di opzione spettante ai soci sulle azioni ordinarie di nuova emissione può 

essere escluso o limitato nei casi previsti dalla legge, nonché ai sensi dell'articolo 

2441, comma 4, seconda frase, del codice civile, nei limiti del 10% (dieci per cento) 

del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò risulti confermato in apposita 

relazione di una società di revisione legale o di un revisore. 

5.7 L'assemblea in data 29 aprile 2021 ha deliberato l'aumento del capitale sociale per 

massimi nominali Euro 800.000 mediante emissione di massime n. 3.500.000 

azioni prive di valore nominale, a servizio dei piani di incentivazione a favore dei 

dipendenti della società e di società controllate, da sottoscriversi entro la fine del 

periodo di esercizio delle stock options di cui al "Piano Equita Group 2020-2022 

per l'alta dirigenza basato su Stock Options" (ossia entro il 31 maggio 2028). 

Alla data del 14 aprile 2022, l’aumento di capitale è stato sottoscritto e versato per 

Euro 38.521,65 con emissione di n. 169.296 azioni. 

Alla data del 23 giugno 2022, l’aumento di capitale è stato ulteriormente sottoscritto 

e versato per Euro 32.148,00 con ulteriore emissione di n. 141.285 azioni. 

Alla data del 14 ottobre 2022, l’aumento di capitale è stato ulteriormente 

sottoscritto e versato per Euro 7.585,50 con ulteriore emissione di n. 33.337 azioni. 

Alla data del 15 dicembre 2022, l’aumento di capitale è stato ulteriormente 

sottoscritto e versato per Euro 19.138,30 con ulteriore emissione di n. 84.110 

azioni. 

Alla data del 11 aprile 2023, l’aumento di capitale è stato ulteriormente sottoscritto 

e versato per Euro 27.479,00 con ulteriore emissione di n. 120.766 azioni. 

5.8 In data 20 aprile 2023 l'assemblea ha attribuito al Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi dell'art. 2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale, ai 

sensi dell'art. 2349 del codice civile, a servizio dell'attuazione dei piani di 

incentivazione di volta in volta in essere approvati dall'assemblea, in una o più 

tranche, entro il 20 aprile 2028, per massimi nominali Euro 2.500.000,00 con 

emissione di massime n. 2.500.000 azioni ordinarie, senza indicazione del valore 

nominale, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, con godimento 

regolare, con imputazione a capitale per ogni azione emessa di un importo pari o 

superiore al valore nominale implicito delle azioni in circolazione al momento 

dell'esercizio della delega, da assegnare ai dipendenti della Società e/o di società 
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da questa controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile che siano beneficiari 

dei piani di incentivazione di volta in volta in essere approvati dall'assemblea, 

mediante assegnazione, ai sensi dell'art. 2349 del codice civile, di un 

corrispondente importo massimo di utili e/o riserve di utili risultanti dall'ultimo 

bilancio pro tempore approvato, nei termini, alle condizioni e secondo le modalità 

previsti dai piani di incentivazione medesimi. 

5.9 In data 20 aprile 2023 l'assemblea ha attribuito al Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi dell'art. 2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale a 

pagamento, in una o più tranche e anche in via scindibile, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 2439, secondo comma, del codice civile, entro il 20 aprile 2028, per un 

importo nominale massimo pari al 10% del capitale sociale esistente alla data della 

deliberazione assembleare di conferimento della delega e con emissione di un 

numero di azioni ordinarie con godimento regolare pari a massimo il 10% delle 

azioni in circolazione alla data della deliberazione assembleare di conferimento 

della delega stessa, con esclusione del diritto d'opzione, ai sensi dell'articolo 2441, 

quarto comma, secondo periodo, del codice civile, nei limiti del dieci per cento del 

capitale sociale esistente a ciascuna data di esercizio della delega. 

Articolo 6 - Azioni / Finanziamenti dei Soci  

6.1.  Le azioni sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e danno diritto ad un 

voto ciascuna, fatta eccezione per quanto disposto dall’art. 6bis del presente 

Statuto.  

6.2. Nel caso di comproprietà e/o comunione di una o più azioni, i diritti relativi devono 

essere esercitati da un rappresentante comune. Ove il rappresentante comune 

non sia stato nominato, le comunicazioni e le dichiarazioni fatte dalla Società ad 

uno dei comproprietari sono efficaci nei confronti di tutti. 

6.3. I conferimenti dei soci possono avere a oggetto somme di denaro, beni in natura 

o crediti. 

6.4. I soci possono finanziare la Società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in conto 

capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti 

disposizioni normative e regolamentari. 

Articolo 6bis - Azioni con voto maggiorato 
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6bis.1. In deroga a quanto indicato dal precedente art. 6, ai sensi dell’art. 127-quinquies 

del TUF ogni azione dà diritto a due (2) voti nel caso in cui ricorrano tutte le 

seguenti condizioni:  

(a) le azioni per le quali si richiede la maggiorazione siano iscritte nell’elenco 

appositamente istituito e disciplinato dal presente articolo (l’“Elenco”);  

(b) tali azioni rimangano di titolarità del soggetto che ha richiesto l’iscrizione sub a) 

per un periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi decorrenti dalla data di 

iscrizione nell'Elenco sub a); ai fini del calcolo dei ventiquattro mesi, si computa 

altresì, se richiesto dall’azionista, il periodo di possesso continuativo intercorrente 

tra la data di inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie sull’AIM Italia e la data 

di iscrizione nell’Elenco, ai sensi dell’art. 127-quinques, comma 7, TUF. 

6bis.2. L’accertamento dei presupposti ai fini dell'attribuzione del voto maggiorato viene 

effettuato dall’organo amministrativo – e per esso dal Presidente o da consiglieri 

all’uopo delegati, anche avvalendosi di ausiliari appositamente incaricati -, nel 

rispetto della vigente disciplina normativa e regolamentare, secondo le disposizioni 

che seguono: 

a) l’azionista che intende iscriversi nell’Elenco ne fa richiesta alla Società, per il 

tramite dell’intermediario, mediante compilazione del modulo predisposto dalla 

Società e trasmissione dello stesso per raccomandata AR o posta elettronica 

certificata (PEC) all’indirizzo risultante dal registro delle imprese o con consegna 

a mani, debitamente sottoscritto per ricevuta e datato da un amministratore o 

procuratore autorizzato, allegando la certificazione o la comunicazione prevista 

dall’articolo 83-quinquies, comma 3, TUF; 

b) la Società, a fronte della verifica delle condizioni necessarie per l’iscrizione, 

provvede all’iscrizione nell’Elenco entro il giorno 15 del mese solare successivo a 

quello in cui è pervenuta la richiesta dell’azionista, corredata dalla documentazione 

di cui sopra; 

c) l’Elenco contiene l’indicazione dei dati identificativi degli azionisti che hanno 

richiesto l’iscrizione, il numero delle azioni per le quali è stata richiesta l’iscrizione 

con l’indicazione dei trasferimenti e dei vincoli ad esse relativi, nonché la data di 

iscrizione; 
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d) successivamente alla richiesta di iscrizione, l’intermediario deve segnalare alla 

Società qualunque operazione sulle azioni che comporti il venir meno dei 

presupposti per l’iscrizione nell’Elenco e/o per il conseguimento/mantenimento 

della maggiorazione (ad es. vendita delle azioni, costituzione di pegno sulle azioni 

con perdita del diritto di voto, ecc.), anche ai fini dell’adempimento degli obblighi 

previsti dall’articolo 85-bis del Regolamento adottato con delibera Consob n. 

11971/99, come successivamente modificato (“Regolamento Emittenti”);  

e) decorsi ventiquattro mesi dalla data di iscrizione nell’Elenco, senza che siano 

venuti meno i relativi presupposti, ogni azione per la quale è stata effettuata 

l’iscrizione dà diritto a due (2) voti in tutte le assemblee ordinarie e straordinarie la 

cui record date (ai sensi dell’art. 83-sexies TUF) cada in un giorno successivo al 

decorso del predetto termine di ventiquattro mesi; 

f) l’Elenco è aggiornato in conformità alle comunicazioni e alle segnalazioni 

effettuate dagli intermediari, secondo quanto previsto dal TUF e dalla relativa 

disciplina di attuazione, anche ai fini di quanto disposto dall’articolo 85-bis, comma 

4-bis, del Regolamento Emittenti; 

g) l’aggiornamento dell’Elenco avviene entro il quindicesimo giorno del mese 

solare successivo: (i) all’evento che determina la perdita della maggiorazione del 

diritto di voto o la mancata maturazione della medesima prima del decorso del 

termine di ventiquattro mesi, con conseguente cancellazione dall’Elenco; oppure 

(ii) alla maturazione della maggiorazione del diritto di voto, coincidente con il 

decorso del termine di ventiquattro mesi come sopra indicato, con conseguente 

iscrizione in apposita sezione dell’Elenco, nella quale sono riportati sia i dati 

identificativi degli azionisti che hanno conseguito la maggiorazione del diritto di 

voto, sia il numero delle azioni con diritto di voto maggiorato e la indicazione dei 

trasferimenti e dei vincoli ad esse relativi nonché degli atti di rinuncia e della data 

di conseguimento della maggiorazione del diritto di voto; 

h) le risultanze dell’Elenco sono messe a disposizione dei soci, a loro richiesta, 

anche su supporto informatico in un formato comunemente utilizzato; 

i) la Società rende noti, mediante pubblicazione nel proprio sito internet, i 

nominativi degli azionisti titolari di partecipazioni superiori alla soglia indicata 

dall’articolo 120, comma 2, TUF, che hanno richiesto l’iscrizione nell’Elenco, con 

.
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indicazione delle relative partecipazioni e della data di iscrizione nell’Elenco, 

unitamente a tutte le altre informazioni richieste dalla vigente disciplina normativa 

e regolamentare, fermi restando gli altri obblighi di comunicazione previsti in capo 

ai titolari di partecipazioni rilevanti. 

6bis.3. La Società procede alla cancellazione dall’Elenco nei seguenti casi:  

(i) rinuncia dell’interessato - da effettuarsi in qualunque momento ed 

irrevocabilmente (per tutte o parte delle azioni a voto maggiorato) - alla 

maggiorazione del diritto di voto, da inviare alla Società, per il tramite 

dell’intermediario, mediante raccomandata AR o posta elettronica certificata 

(PEC)all’indirizzo risultante dal registro delle imprese o consegna a mani attestata 

da ricevuta sottoscritta e datata da un amministratore, fermo restando che la 

maggiorazione del diritto di voto può essere nuovamente acquisita rispetto alle 

azioni per le quali è stata rinunciata con una nuova iscrizione nell’Elenco ed il 

decorso integrale di un nuovo periodo di appartenenza continuativa non inferiore 

a ventiquattro mesi;  

(ii) comunicazione dell’interessato o dell’intermediario comprovante il venir meno 

dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della titolarità 

del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto;  

(iii) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti che 

comportano il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o 

la perdita della titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto. 

6bis.4. La cessione delle azioni a titolo oneroso o gratuito, ivi comprese le operazioni di 

costituzione o alienazione di diritti parziali sulle azioni in forza delle quali 

l’azionista iscritto nell’Elenco risulti privato del diritto di voto, ovvero la cessione 

diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o enti che detengono 

azioni a voto maggiorato in misura superiore alla soglia prevista dall'articolo 120, 

comma 2, TUF, comporta la perdita della maggiorazione del voto.  

6bis.5. La maggiorazione di voto: 

a) si conserva in caso di successione a causa di morte a favore dell’erede e/o 

legatario;  

.
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b) si conserva in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a favore della 

società risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione; 

c) si estende proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso di un 

aumento di capitale ai sensi dell’art. 2442 codice civile e di aumento di capitale 

mediante nuovi conferimenti effettuati nell’esercizio del diritto di opzione; 

d) può spettare anche alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è attribuito il 

diritto di voto maggiorato, in caso di fusione o di scissione, qualora ciò sia previsto 

dal relativo progetto. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere (c) e (d) del presente comma 5, le nuove azioni 

acquisiscono la maggiorazione di voto: (i) per le azioni di nuova emissione 

spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali sia già maturata la 

maggiorazione di voto, dal momento dell’iscrizione nell’Elenco, senza necessità 

di un ulteriore decorso del periodo continuativo di possesso; (ii) per le azioni di 

nuova emissione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali la 

maggiorazione di voto non sia già maturata (ma sia in via di maturazione), dal 

momento del compimento del periodo di appartenenza calcolato a partire dalla 

originaria iscrizione nell’Elenco.  

6bis.6. La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la determinazione dei 

quorum costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale 

sociale, ma non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del possesso 

di determinate aliquote del capitale sociale. 

Articolo 7 - Offerte pubbliche di acquisto 

7.1. La soglia di cui all’art. 106, comma 1, TUF, rilevante ai fini della promozione delle 

offerte pubbliche di acquisto obbligatorie sui titoli della Società, è stabilita in misura 

pari al 25% (venticinque per cento), ai sensi e per gli effetti dell’art. 106, comma 1-

ter, TUF, in presenza delle condizioni stabilite dalle disposizioni normative e 

regolamentari vigenti.  

7.2. Qualora l’obbligo di promuovere una offerta pubblica di acquisto totalitaria sui titoli 

della Società è conseguente ad operazioni di fusione o scissione approvate con 

delibera assembleare della Società stessa, l’esenzione prevista dall’art. 49, 
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comma 1, lettera g), del Regolamento Emittenti Consob non si applica nel caso in 

cui abbiano espresso voto contrario alle citate operazioni soci che, 

congiuntamente, (i) rientrano tra i soci da considerare ai fini del menzionato art. 

49, comma 1, lettera g) e, (ii) come consentito dal comma 2 del suddetto art. 49, 

rappresentino una quota del capitale sociale con diritti di voto pari almeno al 7,5%. 

7.3. Il Consiglio di Amministrazione, e i suoi eventuali organi delegati, senza necessità 

di autorizzazione dell'assemblea, hanno facoltà di: 

a) compiere atti o operazioni che possono contrastare il conseguimento degli 

obiettivi di un'offerta pubblica di acquisto o di scambio, dalla comunicazione di cui 

all'articolo 102, comma 1 del TUF e fino alla chiusura dell'offerta ovvero fino a 

quando l'offerta stessa non decada; 

b) attuare decisioni prese prima dell'inizio del periodo sopra indicato alla lettera a), 

che non siano ancora state attuate in tutto o in parte, che non rientrino nel corso 

normale delle attività della Società e la cui attuazione possa contrastare il 

conseguimento degli obiettivi dell'offerta. 

Assemblea 

Articolo 8 – Competenze e maggioranze 

8.1. L’assemblea delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge, dai regolamenti 

e dal presente statuto. Le deliberazioni dell’assemblea, prese in conformità alla 

legge e al presente statuto, obbligano tutti i Soci. 

8.2.  Fatte salve le disposizioni normative e regolamentari applicabili, l’assemblea 

ordinaria è in particolare competente a deliberare: (1) sull’approvazione delle 

politiche di remunerazione ed incentivazione a favore degli organi con funzioni di 

supervisione strategica, gestione e controllo e a favore del restante personale 

nonché sull’approvazione dei piani di remunerazione ed incentivazione basati su 

strumenti finanziari; (2) sull’approvazione dei criteri per la determinazione del 

compenso da corrispondere in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro 

o di cessazione anticipata dalla carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso 

in termini di annualità della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che 

deriva dalla loro applicazione. 
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8.3. All’assemblea deve essere assicurata adeguata informativa sulle politiche di 

remunerazione e incentivazione adottate dalla Società, e sulla relativa attuazione, 

come previsto dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

8.4. L’assemblea si costituisce e delibera con le maggioranze previste dalla legge. 

Articolo 9 - Convocazione 

9.1. L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve essere convocata dal 

Consiglio di Amministrazione almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni 

dalla chiusura dell’esercizio sociale ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, comma 

2, del codice civile, entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, 

fermo il disposto dell’art. 154-ter del TUF. 

9.2. L’assemblea dei Soci può essere convocata anche al di fuori del Comune ove si 

trova la sede sociale, purché in Italia. 

9.3. L'assemblea è convocata, nei termini previsti dalla normativa vigente, con avviso 

pubblicato sul sito internet della Società nonché secondo le altre modalità previste 

dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, e contenente le informazioni 

richieste dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, anche a ragione 

delle materie trattate. 

9.4. L'assemblea ordinaria e quella straordinaria si tengono in un'unica convocazione. 

In ogni caso, il Consiglio di Amministrazione può convocare l'assemblea anche in 

seconda e terza convocazione secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge 

e regolamentari applicabili, indicando nell'avviso di convocazione il giorno, l'ora e 

il luogo dell'adunanza.  

Articolo 10 - Intervento e voto 

10.1. Hanno diritto ad intervenire in assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto. Il 

Consiglio di Amministrazione può prevedere che l’intervento in Assemblea 

avvenga anche mediante mezzi di telecomunicazione, ove consentito dalla legge. 

10.2. La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto è 

attestata da una comunicazione alla Società, effettuata dall’intermediario abilitato 

alla tenuta dei conti ai sensi di legge, sulla base delle evidenze delle proprie 
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scritture contabili relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di 

mercato aperto precedente alla data fissata per l’assemblea in unica 

convocazione, ovvero in prima convocazione nel caso in cui siano indicate 

eventuali convocazioni successive nell’unico avviso, e pervenuta alla Società nei 

termini di legge. 

10.3. Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in assemblea ai 

sensi di legge, mediante delega scritta rilasciata secondo le modalità previste dalle 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

10.4.  La Società può designare, per ciascuna assemblea, con indicazione contenuta 

nell’avviso di convocazione, un soggetto al quale i soci possono conferire delega 

con istruzioni di voto su tutte o alcune proposte all’ordine del giorno, in termini e 

con le modalità previste dalla legge.  

10.5. Lo svolgimento dell’assemblea è disciplinato dal Regolamento Assembleare 

approvato dall’assemblea ordinaria. 

10.6. L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In caso 

di assenza o impedimento del Presidente, l’assemblea è presieduta dal Vice-

Presidente se nominato e, in caso di più Vice-Presidenti, dal più anziano di età dei 

Vice-Presidenti presenti; in caso di assenza o impedimento anche del Vice-

Presidente o dei Vice-Presidenti, l’assemblea è presieduta dall’Amministratore 

Delegato e, in caso di più Amministratori Delegati, dal più anziano di età degli 

Amministratori Delegati presenti. In caso di assenza o impedimento di tutti i 

soggetti sopra indicati, l’assemblea è presieduta dalla persona nominata dagli 

intervenuti, a maggioranza dei voti rappresentati in assemblea. 

10.7. Colui che presiede l’assemblea designa il soggetto verbalizzante. Il verbale 

dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da un Notaio. 

 

Organo amministrativo 

Articolo 11 - Composizione, durata e sostituzione 

11.1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 7 

(sette) sino ad 11 (undici) membri. 

.
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11.2. Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, 

professionalità e onorabilità previsti dalle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili. Inoltre, del Consiglio di Amministrazione deve far parte un numero di 

amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’art. 148, comma 

3, del TUF, come richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF (i “Requisiti di 

Indipendenza”), almeno pari al numero minimo richiesto dalle disposizioni di legge 

e regolamentari applicabili.  

11.3. Gli amministratori sono nominati per un periodo di 3 (tre) esercizi, ovvero per il 

periodo, comunque non superiore a 3 (tre) esercizi, stabilito all’atto della nomina, 

e sono rieleggibili. Gli amministratori scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve 

le cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto. 

Articolo 12 - Nomina degli amministratori 

12.1. L'assemblea ordinaria, prima di procedere alla nomina del Consiglio di 

Amministrazione, determina il numero e la durata in carica dei componenti. 

12.2. La nomina degli amministratori avviene sulla base di liste nelle quali ai candidati è 

assegnata una numerazione progressiva. Le liste, sottoscritte da coloro che le 

presentano, devono essere depositate presso la sede legale della società, nei 

termini e secondo le modalità previsti dalle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili. 

12.3. Le liste devono indicare quali sono i candidati in possesso dei Requisiti di 

Indipendenza. Le liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a 

3 (tre) dovranno altresì includere un numero di candidati di genere diverso, in modo 

che appartenga al genere meno rappresentato la percentuale di candidati prevista 

dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili in materia di equilibrio tra 

generi (maschile e femminile). Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è 

depositato il curriculum contenente le caratteristiche personali e professionali dei 

singoli candidati con l’eventuale indicazione dell’idoneità a qualificarsi come 

indipendenti, insieme con le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 

la propria candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di 

cause di incompatibilità o di ineleggibilità, e così pure l’esistenza dei requisiti 

prescritti dal presente statuto e dalle disposizioni di legge e regolamentari 
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applicabili. Un socio non può presentare né può esercitare il proprio diritto di voto 

per più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società 

fiduciarie. 

12.4. Hanno diritto di presentare le liste il Consiglio di Amministrazione uscente nonché  

i soci che, al momento della presentazione della lista, siano titolari, da soli o 

congiuntamente, di una percentuale di azioni almeno pari alla quota determinata 

ai sensi delle disposizioni di legge o regolamentari applicabili. La titolarità della 

quota minima di partecipazione ai sensi di quanto precede dovrà essere 

comprovata tramite una certificazione rilasciata dall’intermediario da prodursi al 

momento del deposito della lista stessa (o comunque nei termini previsti dalle 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili).  

12.5. Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni di cui al presente art. 12 

sono considerate come non presentate. 

12.6. Alla elezione degli amministratori si procede secondo le disposizioni che seguono: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono stati elencati, tutti i membri, eccetto uno; 

b) dalla lista che è risultata seconda per numero di voti e non sia collegata in alcun 

modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista 

risultata prima per numero di voti, viene tratto, in base all’ordine progressivo 

indicato nella lista, l’altro membro. 

12.7. Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una votazione di ballottaggio. 

12.8. Nel caso di presentazione di un’unica lista, il Consiglio di Amministrazione è tratto 

per intero dalla stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per 

l’assemblea ordinaria. Per la nomina di quegli amministratori che per qualsiasi 

ragione non si siano potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi 

precedenti ovvero nel caso in cui non vengano presentate liste, l’assemblea 

delibera secondo le maggioranze di legge, fermo restando il rispetto dei requisiti 

stabiliti dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili e dallo statuto in 

materia di composizione del Consiglio di Amministrazione e, in particolare, in 

materia di equilibrio tra generi. 
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12.9. Qualora ad esito delle votazioni, il Consiglio di Amministrazione non risulti 

composto dal numero minimo di amministratori indipendenti e/o dal numero 

minimo di amministratori del genere meno rappresentato, come stabiliti dalle 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili, il candidato eletto come ultimo in 

ordine progressivo nella lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti, sarà 

sostituito dal primo candidato in ordine progressivo – a seconda dei casi avente i 

Requisiti di Indipendenza e/o appartenente al genere meno rappresentato - non 

eletto ai sensi dei precedenti paragrafi, della stessa lista, ovvero, in difetto, dal 

primo candidato in ordine progressivo non eletto della lista risultata seconda per 

numero di voti. A tale procedura di sostituzione si darà luogo sino a che il Consiglio 

di Amministrazione risulti composto in conformità alle disposizioni di legge e 

regolamentari applicabili, fermo restando che, qualora la suddetta procedura non 

assicuri la nomina del numero minimo di amministratori in possesso dei Requisiti 

di Indipendenza e/o del numero minimo di amministratori del genere meno 

rappresentato, come stabiliti dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, 

la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'assemblea a maggioranza 

relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei necessari 

requisiti. 

12.10. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri 

provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal collegio sindacale, 

cooptando, ove possibile, il primo soggetto appartenente alla medesima lista cui 

apparteneva l’amministratore cessato, se disponibile e purché presenti i requisiti 

richiesti dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili per l’assunzione 

della carica e la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati 

dall’assemblea. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 

successiva assemblea che provvede alla nomina dell’amministratore con le 

maggioranze di legge.  

12.11. Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori nominati 

dall’assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare l’assemblea per la 

sostituzione degli amministratori mancanti. Qualora vengano a cessare tutti gli 

amministratori, l’assemblea per la nomina dell’intero Consiglio di Amministrazione 

deve essere convocata d’urgenza dal collegio sindacale, il quale può compiere nel 

frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. Il venire meno della sussistenza dei 

requisiti di legge costituisce causa di decadenza dell’amministratore. La 
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cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento 

in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito. 

12.12. In ogni caso la procedura del voto di lista di cui al presente art. 12 si applica 

unicamente nell’ipotesi di rinnovo dell’intero Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 13 - Presidente, organi delegati e rappresentanza sociale 

13.1. Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia provveduto l’assemblea, 

elegge fra i suoi membri un Presidente ed ha facoltà di eleggere uno o più Vice-

Presidenti, che durano in carica per tutta la durata del mandato del Consiglio.  

13.2. Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni a un comitato esecutivo, 

determinando i limiti della delega nonché il numero dei componenti e le modalità 

di funzionamento. Inoltre, il consiglio può costituire al proprio interno uno o più 

comitati con funzioni propositive, consultive o di controllo.  

13.3. Il Consiglio può nominare uno o più amministratori delegati conferendo loro i relativi 

poteri. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, nominare direttori generali, 

condirettori e vice-direttori stabilendone i relativi poteri, nonché conferire procure 

a terzi, per determinati atti o categorie di atti. 

13.4. La rappresentanza della Società di fronte ai terzi e in giudizio (con facoltà di 

nominare avvocati e procuratori alle liti) spetta disgiuntamente al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, ai Vice-Presidenti ed agli Amministratori Delegati. 

La rappresentanza spetta, altresì, ai direttori generali, agli institori e ai procuratori 

nei limiti dei poteri ad essi conferiti. 

Articolo 14 - Convocazione e adunanze 

14.1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, sia nella sede della Società, sia altrove, 

purché nei paesi dell’Unione Europea o in Svizzera o nel Regno Unito, tutte le volte 

che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta domanda da qualsiasi 

consigliere in carica o dal collegio sindacale. 

14.2. La convocazione del Consiglio di Amministrazione è effettuata dal Presidente o, in 

sua assenza o impedimento, da uno dei Vice-Presidenti o, in caso di assenza o 

impedimento di questi ultimi, da uno degli Amministratori Delegati, con avviso da 

.



 

 

 

16 

inviarsi - mediante lettera o posta elettronica con prova del ricevimento - a ciascun 

amministratore e sindaco effettivo almeno 3 (tre) giorni prima di quello fissato per 

l’adunanza; in caso di urgenza, la convocazione del Consiglio di Amministrazione 

può essere effettuata almeno 24 (ventiquattro) ore prima di quello fissato per 

l’adunanza. Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche 

senza formale convocazione, quando intervengono tutti i consiglieri ed i sindaci 

effettivi in carica.  

14.3. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche 

unicamente con utilizzo di mezzi di telecomunicazione, a condizione che: (i) sia 

consentito al presidente della riunione di accertare l’identità degli intervenuti, 

regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; (ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 

gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; e (iii) sia consentito agli 

intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 

argomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

Articolo 15 - Poteri e deliberazioni 

15.1. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione 

ordinaria e straordinaria della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti 

opportuni per il conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati 

dalla legge o dal presente statuto all’assemblea. 

15.2. Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2365, comma 2, del codice civile 

è anche competente ad assumere le seguenti deliberazioni, ferma restando la 

concorrente competenza dell’assemblea nonché i poteri allo stesso attribuiti 

dall’art. 7.3 dello Statuto: (i) istituzione o soppressione di sedi secondarie, in Italia 

e all’estero; (ii) riduzione del capitale a seguito di recesso; (iii) adeguamento dello 

Statuto a disposizioni normative; (iv) trasferimento delle sede sociale nel territorio 

nazionale; (v) fusioni e scissioni, nei casi previsti dalla legge. 

15.3. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal suo Presidente o, 

in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente più anziano di età. In 

caso di assenza o impedimento anche di questi ultimi, la riunione è presieduta 

dall’amministratore eletto dai presenti.  
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15.4. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza della 

maggioranza dei suoi membri in carica. Le deliberazioni sono assunte a 

maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti prevarrà la volontà espressa da 

chi presiede la riunione. I consiglieri astenuti o che siano dichiarati in conflitto di 

interessi non sono computati ai fini del calcolo della maggioranza deliberativa. 

Articolo 16 - Remunerazione 

16.1. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio delle loro 

funzioni. L’assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli amministratori un 

compenso e un’indennità di fine mandato, anche sotto forma di polizza assicurativa 

nei limiti delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili.  

16.2 La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche, ivi inclusi il 

Presidente, i Vice-Presidenti, gli Amministratori Delegati, nonché i membri del 

Consiglio cui sono affidate speciali mansioni e i componenti del comitato esecutivo, 

è stabilita, ai sensi dell’art. 2389, terzo comma, codice civile, dal Consiglio di 

Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, nonché sentita la 

proposta del comitato all’uopo eventualmente costituito al suo interno, nel rispetto 

delle politiche di remunerazione e incentivazione determinate dall’assemblea. 

16.3 L’assemblea può determinare, ai sensi dell’art. 2389, comma 3 del codice civile, 

un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi 

quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura del Consiglio di 

Amministrazione ai sensi di legge. 

Collegio Sindacale e revisione legale dei conti 

Articolo 17 - Collegio Sindacale 

17.1. La gestione sociale è controllata da un collegio sindacale, costituito da 3 (tre) 

sindaci effettivi e 2 (due) supplenti, nominati e funzionanti a norma di legge. 

17.2. I sindaci devono possedere i requisiti di legge e regolamentari applicabili. 

17.3. Il collegio sindacale si riunisce su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è 

validamente costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera 
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con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 

17.4. Le riunioni del collegio sindacale si possono svolgere anche unicamente mediante 

utilizzo di mezzi di telecomunicazione, a condizione che: (i) sia consentito al 

soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 

oggetto di verbalizzazione e (ii) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, 

nonché di visionare, ricevere o trasmettere documentazione. 

Articolo 18 - Nomina e sostituzione dei sindaci 

18.1. La nomina dei sindaci avviene sulla base di liste che recano i nominativi di uno o 

più candidati alla carica di sindaco effettivo e di sindaco supplente; i nominativi dei 

candidati sono contrassegnati da un numero progressivo e sono comunque in 

numero non superiore ai componenti da eleggere. Le liste, sottoscritte da coloro 

che le presentano, devono essere depositate presso la sede legale della società, 

nei termini e secondo le modalità previsti dalle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili. Le liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a 3 

(tre) dovranno altresì includere un numero di candidati di genere diverso in modo 

che appartenga al genere meno rappresentato una percentuale di candidati 

secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili in 

materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile). 

18.2. Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato il curriculum 

contenente le caratteristiche professionali dei singoli candidati, insieme con le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di incompatibilità o di ineleggibilità, e così 

pure l’esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dal presente statuto. Un socio 

non può presentare né può esercitare il proprio diritto di voto per più di una lista, 

anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 

18.3. Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, al momento di presentazione 

della lista, siano titolari, da soli o congiuntamente, di un numero di azioni almeno 

pari alla quota determinata ai sensi delle disposizioni normative e regolamentari 

applicabili. La titolarità della quota minima di partecipazione ai sensi di quanto 

precede dovrà essere comprovata tramite una certificazione rilasciata 

dall’intermediario da prodursi al momento del deposito della lista stessa (o 
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comunque nei termini previsti dalle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili).  

18.4. Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni di cui al presente art. 18 

sono considerate come non presentate.   

18.5. Risultano eletti sindaci effettivi i primi 2 (due) candidati della lista che ha ottenuto 

il maggior numero di voti e il primo candidato della lista che è risultata seconda per 

numero di voti e che sia stata presentata dai soci che non sono collegati, neppure 

indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti; il candidato di quest’ultima lista assume la carica di 

presidente del collegio sindacale. Risultano eletti sindaci supplenti il primo 

candidato alla carica di sindaco supplente della lista che avrà ottenuto il maggior 

numero di voti e, ove indicato, il primo candidato alla carica di sindaco supplente 

della lista che sarà risultata seconda per numero di voti e che sia stata presentata 

dai soci che non sono collegati, neppure indirettamente, con i soci che hanno 

presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. In mancanza 

di indicazione di un candidato alla carica di sindaco supplente nella lista risultata 

seconda per numero di voti, anche il secondo sindaco supplente verrà tratto dalla 

lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.  

18.6 Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una votazione di ballottaggio.  

18.7 Nel caso di presentazione di un’unica lista, il collegio sindacale è tratto per intero 

dalla stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l’assemblea 

ordinaria.  

18.8 Qualora ad esito delle votazioni, il collegio sindacale non risulti composto dal 

numero minimo di sindaci del genere meno rappresentato stabilito dalle 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili, il candidato del genere più 

rappresentato, eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che avrà 

ottenuto il maggior numero dei voti, sarà sostituito dal primo candidato in ordine 

progressivo appartenente al genere meno rappresentato non eletto ai sensi dei 

precedenti paragrafi della stessa lista, ovvero,  in difetto,  dal primo candidato in 

ordine progressivo non eletto della lista risultata seconda per numero di voti. A tale 

procedura di sostituzione si darà luogo sino a che il collegio sindacale risulti 

composto in conformità alle disposizioni di legge e regolamentari applicabili in 
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materia di equilibrio tra generi, fermo restando che, qualora la suddetta procedura 

non assicuri la nomina del numero minimo di sindaci, come stabiliti dalle 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili, la sostituzione avverrà con 

delibera assunta dall'assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di 

candidature di soggetti in possesso dei necessari requisiti. 

18.9. Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere 

con il procedimento previsto nei commi precedenti ovvero nel caso in cui non 

vengano presentate liste, l’assemblea delibera secondo le maggioranze di legge. 

18.10. In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa dall’incarico di un sindaco 

effettivo, subentra, fino alla prima successiva assemblea, il primo sindaco 

supplente appartenente alla medesima lista del sindaco cessato, oppure, ove il 

sindaco effettivo da sostituire appartenga alla lista che è risultata seconda per 

numero di voti e non sia presente un sindaco supplente tratto da quest’ultima, o 

non sia così rispettato il numero minimo di sindaci del genere meno rappresentato 

stabilito dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, il sindaco supplente 

appartenente alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.  

Quando, successivamente al predetto subentro, l’assemblea deve provvedere alla 

nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti necessaria per l’integrazione del collegio 

sindacale, si procede come segue: (i) qualora si debba provvedere alla 

sostituzione dei sindaci appartenenti alla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti, la nomina avviene con votazione a maggioranze di legge senza vincolo di 

lista, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili in materia 

di equilibrio tra generi; (ii) qualora, invece, occorra sostituire sindaci tratti dalla lista 

che è risultata seconda per numero di voti, l’assemblea li sostituisce con votazione 

a maggioranze di legge, scegliendoli tra i candidati indicati nella lista cui 

apparteneva il sindaco da sostituire. Qualora l’applicazione della procedura di cui 

alla lett. (ii) non consenta per qualsiasi ragione la sostituzione dei sindaci 

appartenenti alla lista che è risultata seconda per numero di voti, ovvero qualora 

non venisse così rispettato il numero minimo di sindaci del genere meno 

rappresentato stabilito dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, 

l’assemblea provvederà con votazione con le maggioranze di legge, nel rispetto 

delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili in materia di equilibrio tra 

generi. I nuovi sindaci nominati decadono insieme con quelli in carica.  
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18.11. L’assemblea ordinaria dei soci provvederà, all’atto della nomina, alla 

determinazione del compenso da corrispondere ai sindaci effettivi e a quant’altro 

necessario ai sensi delle disposizioni normative e regolamentari vigenti. 

18.12. La procedura del voto di lista di cui al presente art. 18 si applica unicamente 

nell’ipotesi di rinnovo dell’intero collegio sindacale. 

Articolo 19 - Revisione legale dei conti 

19.1. La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione avente i 

requisiti di legge iscritta nell'apposito registro. 

Articolo 20 - Redazione dei documenti contabili societari 

20.1. Ove richiesto dalla legge, il Consiglio di Amministrazione - previo parere 

obbligatorio, ma non vincolante, del Collegio Sindacale - nomina un dirigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili societari e all'adempimento dei 

doveri previsti dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, scegliendolo 

tra soggetti che abbiano maturato esperienza in materia contabile o amministrativa 

per almeno un triennio in una società con azioni quotate oppure in una società con 

capitale sociale non inferiore a un milione di euro o in una società che fornisca 

servizi di natura finanziaria. 

20.2. Il Consiglio di Amministrazione conferisce al dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti 

attribuiti a tale soggetto ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili. 

Articolo 21 - Operazioni con parti correlate  

21.1 Gli organi della Società a ciò preposti approvano le operazioni con parti correlate in 

conformità alle previsioni di legge e regolamentari vigenti, nonché alle disposizioni 

statutarie e alle procedure adottate in materia.  

21.2 Le procedure interne adottate dalla Società in relazione alle operazioni con parti 

correlate potranno prevedere l’esclusione dal loro ambito applicativo delle 

operazioni urgenti, anche di competenza assembleare, nei limiti di quanto 

consentito dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 
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Bilancio, utili, scioglimento, rinvio 

Articolo 22 - Bilancio e utili 

22.1. L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

22.2. L'utile netto risultante dal bilancio, prelevata la quota del cinque per cento per la 

riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, 

viene ripartito tra i soci, o altrimenti destinato, secondo quanto deliberato 

dall’assemblea. 

22.3. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui 

dividendi secondo le modalità e nei limiti di legge. 

Articolo 23 - Scioglimento 

23.1. Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della 

società, l'assemblea nomina uno o più liquidatori e assume le ulteriori 

deliberazioni previste dalla legge. 

Articolo 24 - Rinvio 

24.1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, si fa riferimento 

alle disposizioni normative e regolamentari applicabili. 

Firmato: Manuela Agostini notaio 
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